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  1. introduzione ai controlli in loco per la condizionalità ed il    

PSR 

  2. le metodologie per il controlli degli impegni e degli 

obblighi di condizionalità 
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•  Introduzione	  ai	  controlli	  in	  
loco	  per	  la	  condizionalità	  
ed	  il	  PSR	  

	  	  	  	  	  	  1	  
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4 

L’AGEA svolge la funzione di autorità competente al coordinamento 
dei controlli, ai sensi dell'articolo 13, comma 4 del decreto 
legislativo n. 99 del 2004. 

L’ AGEA a norma dell'articolo 67 paragrafo 2 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 809/2014, mette in atto le opportune modalità 
di verifica e garanzia affinché l'efficacia dei controlli effettuati 
dall'Organismo Pagatore sia almeno pari a quella ottenuta 
dall'esecuzione degli stessi da parte di enti di controllo 
specializzati. 

(DM Condizionalità 2015 - art. 12; Circ. di AGEA Coordinemanto e AGEA 
OP; ) 
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Autorità competente al coordinamento dei controlli 
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5 

Elenco degli Atti e delle Norme per campo di condizionalità (1/2) 
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6 

Elenco degli Atti e delle Norme per campo di condizionalità (2/2) 
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7 

I controlli amministrativi e i controlli in loco sono effettuati in modo 
da consentire verificare con efficacia i criteri e le norme in materia 
di condizionalità 

Gli Stati membri assicurano che il rispetto di tutte le condizioni 
applicabili stabilite dalla normativa  dell’Unione o dalla legislazione 
nazionale pertinente e nei documenti contenenti disposizioni di 
attuazione o nel programma di sviluppo rurale possa essere 
controllato in base a una serie di indicatori verificabili che essi 
sono tenuti a definire 

(art. 24 del regolamento di esecuzione (UE) 809/14) 
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Efficacia dei controlli. Verificabilità e controllabilità  

* parole chiave: 

•  Verificabilità e controllabilità 
•  Valutazione congiunta a carico delle AdG e degli OO.PP: 
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8 

 I risultati dei controlli amministrativi  e in loco sono valutati per 
stabilire se eventuali problemi riscontrati potrebbero in generale 
comportare rischi per operazioni, beneficiari o enti simili.  

La valutazione individua inoltre le cause di una tale situazione e la 
necessità di eventuali esami ulteriori nonché di opportune misure 
correttive e preventive. 

(art. 24 del regolamento di esecuzione (UE) 809/14) 

* parole chiave: 

-   statistiche comunitarie 
-   efficacia dei criteri 
-   piano di riduzione del Tasso di errore  
-  riserva sulla certificazione dei conti 
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Valutazione degli esiti  
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• Le	  metodologie	  per	  il	  
controlli	  degli	  impegni	  e	  
degli	  obblighi	  di	  
condizionalità	  

	  	  	  	  	  	  2	  
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Flusso operativo – controlli oggettivi 

Controlli	  TERRITORIALI	  
ammissibilità	  	  

Superfici	  +	  BCAA	  	  

(*TELERILEVAMENTO)	  

ISTRUTTORIA/
RIESAME	  

PAGAMENTO	  

domande	  CAMPIONE	  

Controlli	  AZIENDALI	  	  

Impegni	  	  e	  

Condizionalità	  	  (BCAA	  e	  CGO)	  	  
(	  **CONTROLLI	  	  AZIENDALI)	  

Incontri	  presso	  
sede	  SIN	  
anomalie	  

ammissibilità	  
superfici	  
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domande	  CAMPIONE	  CONDIZIONALITA’	  

Controlli	  AZIENDALI	  *	  

IMPEGNI	  specifici	  di	  misura	  	  	  

obblighi	  di	  CONDIZIONALITA	  e	  RequisiQ	  Minimi	  

verifiche	  della	  registrazione	  delle	  operazioni	  agricole	  (CGO	  1;	  
CGO	  4;	  CGO	  10;	  BCAA	  3)	  

verifiche	  sui	  documenQ	  contabili	  (CGO1;	  CGO	  4;	  CGO	  10) 

ispezione	  visiva	  dello	  stato	  dei	  terreni	  (Buone	  Condizioni	  
Agronomiche	  ed	  Ambiental);	  

ispezione	  dei	  magazzini	  o	  altri	  luoghi	  di	  stoccaggio	  (CGO1;	  CGO	  
4;	  CGO	  10) 

verifica	  fisica;	  documentale	  	  ed	  ncrocio	  in	  BDN	  per	  il	  rispeWo	  
delle	  norme	  in	  materia	  di	  idenQficazione	  e	  registrazione	  degli	  
animali	  (CGO6;	  CGO7;	  CGO8)	  
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* Sistema integrato basato sulla combinazione di metodi diversi   
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domande	  CAMPIONE	  misura	  10	  e	  11	  

verifiche	  della	  registrazione	  delle	  operazioni	  agricole	  

verifiche	  sui	  documenQ	  contabili 

ispezione	  visiva	  dello	  stato	  dei	  terreni;	  

ispezione	  dei	  magazzini	  o	  altri	  luoghi	  di	  stoccaggio 

verifica	  aWestazioni	  di	  conformità	  rilasciaQ	  dagli	  Organismi	  di	  
Controllo	  (agricoltura	  biologica)	  

Controlli	  AZIENDALI	  	  

IMPEGNI	  PER	  I	  PAGAMENTI	  AGROAMBIENTALI	  

conta	  fisica	  capi	  detenuQ,	  verifiche	  dei	  registri	  di	  stalla	  e	  
verifiche	  incrociate	  con	  la	  BDN	  
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domande	  CAMPIONE	  misura	  10	  e	  14	  

Controlli	  AZIENDALI	  	  

AMMISSIBILITA’	  capi	  ed	  IMPEGNI	  per	  le	  misure	  	  

	  connesse	  agli	  animali	  

verifiche	  dei	  registri	  di	  stalla	  e	  verifiche	  incrociate	  con	  la	  BDN	  

conta	  fisica	  dei	  capi	  e	  verifica	  del	  rispeWo	  delle	  norme	  in	  
materia	  di	  idenQficazione	  e	  registrazione	  degli	  animali	  	  

ispezione	  delle	  struWure	  aziendali	  per	  l’allevamento	  

verifica	  aWestazioni	  di	  conformità	  rilasciaQ	  dalle	  associazioni	  
Allevatori	  (tutela	  razze	  minacciate	  di	  abbandono);	  
AWestazioni	  su	  corsi	  di	  formazione;	  verifica	  funzionale	  
aWrezzature;	  cerQficazioni	  su	  stato	  sanitario;	  ecc	  
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domande	  CAMPIONE	  misura	  12	  e	  13	  

Controlli	  AZIENDALI	  	  

IMPEGNI	  INDENNITA’	  A	  FAVORE	  DELLE	  ZONE	  MONTANE	  E	  DI	  
ALTRE	  ZONE	  CARATTERIZZATE	  DA	  SVANTAGGI	  NATURALI	  

ispezione	  visiva	  dello	  stato	  dei	  terreni	  

verifiche	  dei	  registri	  di	  stalla	  e	  verifiche	  incrociate	  con	  la	  BDN	  

conta	  fisica	  dei	  capi	  e	  verifica	  del	  rispeWo	  delle	  norme	  in	  
materia	  di	  idenQficazione	  e	  registrazione	  degli	  animali	  	  

rispeWo	  obblighi	  previsQ	  dai	  piani	  di	  gesQone	  	  	  
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•  Il	  sistema	  per	  la	  gesQone	  
dei	  Controlli	  Aziendali	  	  	  	  	  	  	  	  3	  
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CAI – Controlli Aziendali Integrati 

La Piattaforma CAI è un sistema realizzato per aumentare 
l’efficienza e la qualità dei controlli aziendali, combinando le diverse 
verifiche previste dalla normativa nel corso della stessa visita 
aziendale.  

La realizzazione del sistema CAI ha comportato una  
re-ingegnerizzazione del processo operativo  
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Gli obiettivi che hanno ispirato la progettazione del sistema sono 
stati: 

  Ottimizzare e standardizzare le procedure di controllo; 

  Realizzare un sistema esperto che guidi le attività dei tecnici 
e renda il più possibile oggettiva la valutazione degli 
impegni; 

  Rendere tracciabile tutto il processo di controllo; 

  Migliorare la produttività e la qualità dell’attività dei tecnici;  

  Dematerializzare il controllo nel suo complesso. 
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CAI – Controlli Aziendali Integrati 
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CAI – L’architettura Fisica 
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Gli obietti previsti, sono stati conseguiti anche attraverso la messa a 
punto di funzionalità che consentono di:  

  pianificare in modo organico i controlli;  

  guidare l’operatività del controllo sulla base delle 
caratteristiche dell’azienda e del contesto; 

  determinare l’esito tecnico direttamente in azienda ed 
inserirlo nel verbale del controllo. Eliminando la successiva 
fase di notifica alle aziende dei risultati del controllo 

  evitare l’acquisizione di informazioni duplicate;  

  acquisire la documentazione probatoria utilizzando uno 
scanner o una fotocamera digitale;  

  utilizzare banche dati informatizzate per il calcolo e la 
valutazione di parametri qualitativi/quantitativi.   
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Altri  fattori di miglioramento del processo nel suo complesso sono 
riferibili a: 

  eliminazione dei supporti cartacei e delle conseguenti fasi di 
stampa, distribuzione, raccolta e archiviazione della stessa 

  automazione del processo di assegnazione delle aziende ai 
vari tecnici e miglioramento della produttività;  

  trasmissione diretta e automatica delle informazioni 
acquisite al Server di Coordinamento (SIAN); 

   il miglioramento della qualità dei Controlli; 
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  RIPRODUCIBILITA’ DI TUTTE LE FASI DEL CONTROLLO 
Pr

og
ra

m
m

a 
di

 S
vi

lu
pp

o 
R

ur
al

e 
20

14
-2

02
0 

de
lla

 re
gi

on
e 

Li
gu

ria
 

il 
S

is
te

m
a 

de
i C

on
tro

lli
 A

zi
en

da
li 

pe
r l

a 
ve

rif
ic

a 
de

gl
i i

m
pe

gn
i e

 d
eg

li 
ob

bl
ig

hi
 p

er
 la

 c
on

di
zi

on
al

ità
 e

 p
er

 il
 P

S
R

 (r
eg

ol
am

en
to

 U
E

 8
09

/1
4)

 
   

   
   

G
ia

np
ao

lo
 C

ol
le

tta
 - 

G
en

ov
a 

, m
er

co
le

dì
 2

 m
ar

zo
 2

01
6 
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  MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEI CONTROLLI 
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  OTTIMIZZAZIONE DEL FLUSSO DI CONTROLLO	  
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  OTTIMIZZAZIONE DEL FLUSSO DI CONTROLLO	  
Pr

og
ra

m
m

a 
di

 S
vi

lu
pp

o 
R

ur
al

e 
20

14
-2

02
0 

de
lla

 re
gi

on
e 

Li
gu

ria
 

il 
S

is
te

m
a 

de
i C

on
tro

lli
 A

zi
en

da
li 

pe
r l

a 
ve

rif
ic

a 
de

gl
i i

m
pe

gn
i e

 d
eg

li 
ob

bl
ig

hi
 p

er
 la

 c
on

di
zi

on
al

ità
 e

 p
er

 il
 P

S
R

 (r
eg

ol
am

en
to

 U
E

 8
09

/1
4)

 
   

   
   

G
ia

np
ao

lo
 C

ol
le

tta
 - 

G
en

ov
a 

, m
er

co
le

dì
 2

 m
ar

zo
 2

01
6 



  OTTIMIZZAZIONE DEL FLUSSO DI CONTROLLO	  
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L’80 % DELLE RISPOSTE CONTENUTE NELLE CHECKLIST VIENE  
GENERATO AUTOMATICAMENTE DAL SISTEMA 
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  MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEI CONTROLLI 
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ERRORI: 
- CALCOLO 
-  DUPLICAZIONE 
-  OMISSIONE 
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CERTIFICAZIONE DEI DATI RACCOLTI DURANTE I CONTROLLI 
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CERTIFICAZIONE DATI DEL CONTROLLO TRAMITE GPS 
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 CAI – WEB , LE FUNZIONALITA’ 
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 CAI – WEB , LE FUNZIONALITA’ 
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 CAI – WEB , LE FUNZIONALITA’ 
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 CAI – WEB , LE FUNZIONALITA’ 
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•  analisi	  esiQ	  controlli	  e	  criQcità	  	  	  	  	  	  	  	  	  4	  
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  -‐	  2015	  

anno 2011 

anno 2012 
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(dati relativi ad esiti tecnici riguardanti il numero di infrazioni registrate che non 
tengono in considerazione il risultato della verifica di eventuali azioni correttive) 
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  -‐	  2015	  

anno 2013 

anno 2014 
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(dati relativi ad esiti tecnici riguardanti il numero di infrazioni registrate che non 
tengono in considerazione il risultato della verifica di eventuali azioni correttive) 
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  
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(dati relativi ad esiti tecnici riguardanti il numero di infrazioni registrate che non 
tengono in considerazione il risultato della verifica di eventuali azioni correttive) 
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CGO	  10	  -‐	  Prodo,	  Fitosanitari	  

B9	  -‐	  Prodob	  
Fitosanitari	  

	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  
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CGO	  10	  	  -‐	  prodo,	  fitosanitari	  (2015)	  	  

%	  	  aziende	  con	  violazione	  	  
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(dati relativi ad esiti tecnici riguardanti il numero di infrazioni registrate che non 
tengono in considerazione il risultato della verifica di eventuali azioni correttive) 
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  
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1.  disponibilità, conformità e aggiornamento del registro dei trattamenti e delle 

fatture d’acquisto dei prodotti fitosanitari relative agli ultimi tre anni, a 
partire dal 2013; 

2. uso di prodotti ammessi, vale a dire commercializzabili e non revocati; 

3. rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell’etichetta del prodotto: 
a.  in dosi corrette; 
b.  su colture ammesse; 
c.  sui terreni indicati (ove previsto); 
d.  in corrispondenza delle fasi fenologiche indicate; 
e.  contro le avversità previste; 
f.  nel rispetto dei tempi di carenza; 

4. presenza ed uso dei dispositivi di protezione individuale 
5. presenza in azienda di un sito a norma per il corretto immagazzinamento 
dei prodotti fitosanitari (allegato VI del Decreto MIPAAF 22 gennaio 2014 di 
adozione del Piano d’Azione Nazionale (PAN) 
6. nel caso di ricorso a contoterzista, deve essere mantenuta la scheda del 
trattamento effettuato  

CGO	  10	  -‐	  Prodo,	  Fitosanitari	  –	  obblighi	  validi	  per	  tuAe	  le	  aziende	  	  
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  
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- disponibilità e validità dell’autorizzazione per l’acquisto e 
l’utilizzazione dei prodotti (patentino) o certificato di abilitazione per 
gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari dal 26 novembre 
2015,  tale certificato di abilitazione è obbligatorio per chi acquista ed 
utilizza prodotti fitosanitari classificati ed etichettati come molto tossico, 
tossico o nocivo.  

- disponibilità e conservazione, per il periodo di tre anni, a partire dal 
2013, delle fatture d’acquisto nonché la copia dei moduli di acquisto (di 
cui all’articolo 16 del D. Lgs. n. 150/2012); questi ultimi dovranno 
contenere: 

- le informazioni sul prodotto acquistato; 
- le generalità dell’acquirente e gli estremi dell’autorizzazione 
all’acquisto (patentino) e all’utilizzazione dei prodotti fitosanitari 
classificati come molto tossici, tossici o nocivi (T+, T, Xn). 

CGO	  10	  -‐	  Prodo,	  Fitosanitari	  –	  obblighi	  validi	  per	  tuAe	  le	  aziende	  che	  	  
uDlizzano	  prodo,	  classificaD	  come	  molto	  tossici,	  tossici	  o	  nocivi	  (T+,	  T,	  Xn)	  	  	  	  
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  

CGO	  10	  	  -‐	  prodo,	  fitosanitari	  –	  casi	  di	  violazione	  	  
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  

CGO	  10	  	  -‐	  prodo,	  fitosanitari	  –	  casi	  di	  violazione	  	  
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  
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(dati relativi ad esiti tecnici riguardanti il numero di infrazioni registrate che non 
tengono in considerazione il risultato della verifica di eventuali azioni correttive) 
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  

BCAA 3 - sostanze pericolose 
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Impegni per tutte le aziende (BCAA3.1): 

1- i contenitori e distributori di carburanti devono essere a perfetta tenuta; 
2- gli oli lubrificanti, i prodotti fitosanitari o veterinari, nelle proprie originarie confezioni, 
devono essere stoccati in un locale o contenitore chiuso o protetto e posto su di 
un pavimento impermeabilizzato, al fine di evitare la diffusione di sostanze pericolose 
per percolazione nel suolo o sottosuolo; 
3- i depositi o accumuli di lubrificanti usati, filtri e batterie esauste, involucri e 
contenitori vuoti di prodotti fitosanitari o veterinari, o altri prodotti contenenti sostanze 
pericolose, devono avere adeguata protezione dagli agenti atmosferici ed essere posti 
su pavimenti impermeabilizzati; 
4- le carcasse di trattori, automobili o altri mezzi, ancora non smaltite, devono 
essere adeguatamente ricoverate sotto coperture che le proteggano dagli eventi 
atmosferici e su pavimenti impermeabilizzati, al fine di prevenire la contaminazione dei 
suoli, in quanto assimilabili ad una fonte di sostanze pericolose; 
5- i contenitori di carburante posti su mezzi mobili devono essere omologati. 

Impegni aggiuntivi per le aziende i cui scarichi non siano assimilabili a quelli 
domestici (BCAA3.2 e BCAA3.3): 

6- presenza, congruità e completezza dell’autorizzazione ai sensi degli articoli 105, 
106, 107 e 124 del D. Lgs. 152/2006. 
Saranno presi anche in considerazione i: 
7- risultati degli accertamenti effettuati dagli Enti competenti per la verifica 
dell’applicazione delle disposizioni normative. 
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  

BCAA 3 - sostanze pericolose – casi di violazionei 
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	  controlli	  di	  	  condizionalità	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2011	  –	  2015	  

BCAA 3 - sostanze pericolose – casi di violazionei 
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IC1197 - Requisiti minimi relativi all'uso dei prodotti fitosanitari 

Elementi di controllo:  

- EC1655 - Controllo funzionale delle attrezzature di irrorazione impiegate 
per uso professionale (a partire dal 26/11/2016) 
- EC1657 - Verifica funzionale delle attrezzature di irrorazione impiegate 
per uso professionale (valida  fino al 26/11/2016)  
- EC1658 - Conoscere i principi generali della difesa integrata 
obbligatoria 
- EC1659 - Possesso del Patentino che abilita all'acquisto e all'utilizzo di 
prodotti fitosanitari classificati come tossici, molto tossici o nocivi (impegno 
valido fino al 26/11/2015) 
- EC1662 - Possesso del certificato di abilitazione per l'acquisto e 
l'utilizzo di prodotti fitosanitari (valido a partire dal 26/11/2015) 
- EC1660 - Stoccaggio sicuro dei prodotti fitosanitari 
- EC1661 - Utilizzo dei prodotti fitosanitari nelle vicinanze di corpi idrici 
o altri luoghi sensibili 
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	  controlli	  PSR	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2015	  

! Novità introdotte dal DM condizionalità 2016: azioni correttive  
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IC1190 - Requisiti minimi per l'utilizzo dei fertilizzanti in 
Zone Ordinarie e Vulnerabili ai Nitrati 

Elementi di controllo: 

- EC1254 - Obblighi amministrativi - Presenza e completezza della 
documentazione richiesta  
- EC128 - Obblighi relativi al rispetto del massimale di azoto per 
anno (sui terreni e sulle specifiche colture) 
- EC1274 - Obblighi relativi agli stoccaggi - presenza e 
dimensionamento degli impianti di stoccaggio 
- EC1286 - Obblighi e divieti relativi all'utilizzo degli effluenti 
(spaziali e temporali) 
- EC1749 - Divieto di applicazione di fertilizzanti inorganici entro 5 
metri dai corsi d'acqua, in corrispondenza della fascia tampone 
(obbligo conforme alla BCAA 1 - introduzione di fasce tampone lungo i 
corsi d'acqua) 
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	  controlli	  PSR	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2015	  

! Novità introdotte dal DM condizionalità 2016: azioni correttive  
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PSR	  	  –	  controllo	  condizionalità	  -‐	  principali	  criJcità	  riscontrate	  

• 	  l’impegno	  di	  condizionalità	  chiaramente	  
ricollegabile	  al	  vincolo	  o	  all’obbligo	  giuridico	  che	  
grava	  sul	  beneficiario	  del	  sostegno	  richiesto	  per	  le	  
misure	  previse	  

• In	  caso	  di	  violazione,	  il	  beneficiario	  è	  escluso,	  nel	  
corrispondente	  anno	  civile,	  dal	  pagamento	  
ammesso	  o	  dalla	  domanda	  ammessa	  per	  la	  misura	  
in	  quesDone.	  (dal	  2016)	  Si	  applica	  una	  riduzione	  
doppia	  rispeAo	  a	  quella	  del	  3;	  5	  e	  10%	  che	  può	  
portare	  fino	  all’esclusione.	  	  

“impegno	  perDnente	  di	  
condizionalità”	  
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! Novità introdotte dal DM condizionalità 2016: impegni pertinenti  
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PSR	  	  –	  controllo	  condizionalità	  -‐	  principali	  criJcità	  riscontrate	  

•  	  l’infrazione	  di	  lieve	  enQtà	  che	  non	  
cosQtuisce	  un	  rischio	  direWo	  per	  la	  salute	  
pubblica.	  Essa	  può	  essere	  sanata	  con	  
un’azione	  corre,va,	  eseguita	  dall’agricoltore	  
immediatamente	  o	  entro	  un	  tempo	  fissato.	  

•  	  Le	  azioni	  correbve	  prescriWe	  alle	  aziende,	  se	  
eseguite	  correWamente	  e	  nei	  tempi	  previsQ,	  
annullano	  gli	  effeb	  della	  riduzione	  
corrispondente	  all’infrazione.	  

inadempienza	  di	  importanza	  
minore	  

•  PrevisQ	  in	  caso	  di	  specifiche	  violazioni	  

•  Tali	  intervenQ,	  se	  eseguiQ	  correWamente	  e	  
nei	  tempi	  fissaQ,	  eliminano	  gli	  effeb	  negaQvi	  
dell’infrazione,	  pur	  non	  avendo	  effeb	  sulla	  
riduzione	  applicabile.	  

impegni	  di	  riprisDno	  
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	  controlli	  PSR	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2015	  
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! Novità introdotte dal DM condizionalità 2016: azioni correttive  
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	  controlli	  PSR	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2015	  
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	  controlli	  PSR	  –	  regione	  Liguria–	  campione	  2015	  
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•  la	  verificabilità	  e	  
controllabilità	  degli	  
impegni	  nel	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  
PSR	  2014	  -‐	  2020	  

	  	  	  	  	  	  5	  
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•  Programmazione SR 2007-2013 - articolo 48 (1) Reg. 
1974/2006 prevede che: 
gli Stati membri sono tenuti a garantire la verificabilità e 
controllabilità delle misure di sviluppo rurale, anche se è 
lasciato allo SM definire le modalità di controllo 

•  Programmazione 2014-2020 - l'articolo 62 Reg. UE 
1305/2013 introduce l'obbligo di: 
Al fine di stabilire la verificabilità e controllabilità di 
ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel 
PSR, l‘ADG e l‘OP presentano una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere. 

Le novità del regolamento 

riferimenQ	  normaQvi	  
Pr

og
ra

m
m

a 
di

 S
vi

lu
pp

o 
R

ur
al

e 
20

14
-2

02
0 

de
lla

 re
gi

on
e 

Li
gu

ria
 

il 
S

is
te

m
a 

de
i C

on
tro

lli
 A

zi
en

da
li 

pe
r l

a 
ve

rif
ic

a 
de

gl
i i

m
pe

gn
i e

 d
eg

li 
ob

bl
ig

hi
 p

er
 la

 c
on

di
zi

on
al

ità
 e

 p
er

 il
 P

S
R

 (r
eg

ol
am

en
to

 U
E

 8
09

/1
4)

 
   

   
   

G
ia

np
ao

lo
 C

ol
le

tta
 - 

G
en

ov
a 

, m
er

co
le

dì
 2

 m
ar

zo
 2

01
6 



Art. 62  
Verificabilità e controllabilità delle misure 
regolamento UE 1305/13  

•  L‘ADG e l‘OP presentano una valutazione ex ante della 
verificabilità e controllabilità delle misure che saranno      
inserite nel PSR.  

•  L‘ADG e l‘OP valutano la verificabilità e controllabilità delle 
misure anche nel corso dell'attuazione del PSR.  

•  La valutazione ex ante e la valutazione in itinere prendono in 
considerazione i risultati dei controlli effettuati nel 
precedente e nell'attuale periodo di programmazione.  

•  Se dalla valutazione risulta che i requisiti di verificabilità e 
controllabilità non sono soddisfatti, le misure interessate 
vengono riviste di conseguenza. 

riferimenQ	  normaQvi	  
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•  regole	  di	  controllo	  chiare	  	  

CerQficare	  	  la	  
verificabilità	  e	  
controllabilità	  delle	  
misure	  

•  formulare	  gli	  impegni	  in	  modo	  chiaro	  e	  
comprensibile	  evitando	  inuQli	  
complessità;	  

• garanQta	  una	  chiara	  disQnzione	  tra	  
criteri	  di	  ammissibilità,	  criteri	  di	  
selezione	  ed	  impegni	  

1.	  efficacia	  dei	  criteri	  di	  
ammissibilità	  e	  degli	  
impegni	  

* Gli Stati membri dovrebbero prestare particolare attenzione nella redazione di norme nazionali / 
regionali di attuazione che  potrebbe creare inutili complessità (gold-plating) e che potrebbero 
generare elevati  tassi di errore. Secondo le statistiche della Corte dei conti europea (CCE) nel 
corso degli anni 2011-2013, l'84% degli errori riscontrati erano dovuti a violazioni delle condizioni 
stabilite a livello di Stato membro. (Documento di orientamento della Commissione sul controllo e 
sulle norme sanzionatorie per lo sviluppo rurale  
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•  regole	  di	  controllo	  chiare	  	  

CerQficare	  	  la	  
verificabilità	  e	  
controllabilità	  delle	  
misure	  

• descrivere	  in	  deWaglio	  il	  	  metodo	  di	  
controllo	  previsto;	  

•  Indicare	  sulla	  base	  di	  quali	  parametri	  
oggebvi	  e	  misurabili	  si	  basa	  il	  
controllo;	  

• per	  gli	  impegni	  connessi	  alla	  
riduzione	  di	  ferQlizzanQ	  e	  prodob	  
fitosanitari	  ,	  descrivere	  gli	  strumenQ	  
di	  monitoraggio	  e	  valutazione	  degli	  
effeb	  sull’ambiente	  

• descrivere	  in	  deWaglio	  i	  parametri	  da	  
verificare	  (es.	  controllo	  minima/
massima	  densità	  di	  besQame)	  

2.	  impegni	  difficili	  da	  
verificare	  e/o	  controllare	  
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•  regole	  di	  controllo	  chiare	  	  

CerQficare	  	  la	  
verificabilità	  e	  
controllabilità	  delle	  
misure	  

•  (in	  tub	  i	  casi	  in	  cui	  sia	  possibile)	  
prevedere	  che	  il	  controllo	  sia	  
supportato	  da	  idonei	  	  ed	  efficaci	  
strumenQ	  informaQci	  (uQlizzo	  di	  
banche	  daQ	  cerQficate);	  

• Definire	  in	  modo	  deWagliato	  le	  
modalità	  di	  interscambio	  dei	  daQ	  per	  
recepire	  gli	  eventuali	  risultaQ	  di	  
verifiche	  condoWe	  da	  altri	  organismi	  
(OdC,	  Servizi	  veterinari,	  ecc.)	  

3.	  sistemi	  IT	  e	  gesDone	  del	  
procedimento	  
amministraDvo	  
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•  regole	  di	  controllo	  chiare	  	  

CerQficare	  	  la	  
verificabilità	  e	  
controllabilità	  delle	  
misure	  

• Definire	  in	  deWaglio	  il	  momento	  
obmale	  per	  svolgere	  il	  controllo	  	  
(mese	  previsto	  per	  l'inizio	  /	  fine	  del	  
controllo)	  

• Per	  gli	  impegni	  per	  i	  quali	  è	  previsto	  
che	  il	  beneficiario	  debba	  comunicare	  
la	  tempisQca	  relaQva	  allo	  
svolgimento	  di	  alcune	  abvità	  da	  
eseguirsi	  entro	  una	  certa	  data	  o	  non	  
prima	  di	  una	  certa	  data,	  definire	  il	  
meccanismo	  di	  gesQone	  	  di	  tali	  
comunicazioni	  	  

• Verificare	  se	  le	  modalità	  del	  
controllo	  prevedono	  una	  durata	  
compaQbile	  con	  l'esecuzione	  dello	  
stesso	  	  

4.	  fa,bilità	  temporale	  
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•  regole	  di	  controllo	  chiare	  	  

CerQficare	  	  la	  
verificabilità	  e	  
controllabilità	  delle	  
misure	  

• garanQre	  che	  le	  regole	  per	  
l’applicazione	  delle	  riduzioni	  ed	  
esclusioni	  siano	  chiaramente	  e	  
correWamente	  definite	  e	  tengano	  
conto	  del	  principio	  di	  proporzionalità	  
della	  riduzione	  

5.	  norme	  in	  materia	  di	  
riduzioni	  ed	  esclusioni	  
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•  conclusioni	  	  	  	  	  	  	  	  	  6	  
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Liguria	  	  –	  controllo	  condizionalità	  -‐	  principali	  criJcità	  riscontrate	  

• Conformità	  siQ	  di	  stoccaggio	  dei	  carburanQ	  e	  
materiali	  esausQ	  	  BCAA	  3–	  sostanze	  pericolose	  

• 	  Presenza	  e	  correWa	  tenuta	  del	  Registro	  dei	  
traWamenQ	  (dosi;	  incrocio	  con	  documentazione	  
fiscale)	  

• CorreWo	  uso	  dei	  prodob	  fitosanitari	  (colture,	  dosi,	  
tempi,	  ecc.)	  

• Stoccaggi	  

CGO	  10	  –	  prodo,	  fitosanitari	  

• Disponibilità	  della	  documentazione	  richiesta	  (in	  
funzione	  delle	  classi	  di	  appartenenza);	  

• CorreWa	  gesQone	  uQlizzazione	  agronomica	  e	  
stoccaggio	  degli	  effluenQ	  zootecnici;	  

• Registrazione	  operazione	  di	  ferQlizzazione	  
RequisiD	  Minimi	  FerDlizzanD	  
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Liguria	  	  –	  controllo	  condizionalità	  -‐	  principali	  criJcità	  riscontrate	  

• Consulenza;	  Formazione	  –	  
CONSAPEVOLEZZA	  

• VERIFICABILITA’	  e	  CONTROLLABILITA’	  	  

• NORME	  da	  adaWare	  al	  contesto	  regionale	  	  in	  
funzione	  delle	  caraWerisQche	  struWurali	  
delle	  aziende	  liguri	  

•  Interscambio	  daQ	  esiQ	  e	  segnalazioni	  tra	  EnQ	  
(bio/int/pol.	  Giudiziaria)	  

Aspe,	  TRASVERSALI	  
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Programma di Sviluppo Rurale  

della regione LIGURIA 2014 -2020 

il Sistema dei Controlli Aziendali  
per la verifica degli impegni ed obblighi  
per la condizionalità ed il PSR (regolamento UE 809/14)  

dott. agr. Gianpaolo Colletta (gianpaolo.colletta@sin.it) 

SIN S.p.A. - Servizi di controllo ingegneristico - agronomico 

Grazie per l’attenzione 


